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L’esperienza vissuta ci ha provato e ci ha segnato. 
Ha fatto sorgere in noi grandi domande.

Ci ha chiesto di tornare all’essenziale.
Dall’affanno delle tante cose, 

ci è chiesto di tornare alle cose importanti.



“Iniziare processi, 
più che occupare spazi”

Papa Francesco

“E’ il tempo di 
scegliere che cosa 
conta e che cosa 
passa, di separare 
ciò che è necessario 
da ciò che non lo è. 
E’ il tempo dunque 
delle scelte, 
è il tempo della 
conversione.”

RIPARTIAMO COMUNITA’



Linee guida per la catechesi in Italia in tempo di Covid (CEI)

L’emergenza sanitaria ci ha costretto a passare dalla frenesia 
alla disorientamento del lockdown.
Ed ora? Molti vorrebbero tornare alla “normalità pastorale” di 
sempre. Questo è indice della fatica ad interiorizzare il 
cambiamento in atto e la conseguente opportunità ecclesiale.
Il tempo nuovo che si è aperto ci interroga: 
Cosa significa essere discepoli del Signore Gesù oggi? 
Ci basta andare in chiesa o siamo invitati a vivere 
diversamente la comunità? 
Come essere annunciatori 
del Vangelo in questo tempo 
specifico? 

RIPARTIAMO COMUNITA’



RIPARTIAMO COMUNITA’
Dalla lettera del Vescovo Francesco

“Ora avvertiamo la necessità di individuare luci e segnali; 
di non dividerci, di condividere la “meta”; 
di mettere a frutto l’esperienza accumulata, di rallentare, 
di verificare la solidità della terra su cui si posa il piede, 
di non perdere la calma, di pregare… 
di non sprecare il patrimonio di dolore e di amore che abbiamo 
accumulato. 
Abbiamo bisogno di esercitare la pazienza, come virtù.
La pandemia non è una parentesi, ma risuona un’istanza di 
cambiamento, di conversione: 
dalla prevalenza dell’individualismo ad un rinnovato senso di 
comunità.” 



CATECHESI
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Dalle linee guida per la catechesi 
in Italia in tempo di Covid della CEI

Il lockdown ha messo in evidenza 
alcuni limiti pastorali che la prassi 
abitudinaria non consentiva di vedere, perché ci si 
accontentava del “si è sempre fatto così” che di 
fatto, non intercetta più i ragazzi e le famiglie.
Durante il lockdown ci si è resi conto ancora una 
volta di quanto sia delicata e fondamentale 
la missione evangelizzatrice delle famiglie. 
Più che riflettere su come coinvolgere le famiglie 
nella catechesi abbiamo compreso di dover 
assumere la catechesi nelle famiglie.



Pensare che la catechesi possano riprendere come
prima del lockdown sarebbe una ingenuità e una
occasione perduta.
Si tratta adesso di avere il coraggio di prendere
l’iniziativa, di fare il primo passo, senza subire le
situazioni come una fatica.
Siamo chiamati piuttosto ad essere una Chiesa dalle
porte aperte, capace di prendere l’iniziativa, di
coinvolgersi e di accompagnare (cfr. Francesco, Evangelii
gaudium, n. 24).
Il servizio dei catechisti non sostituisce, ma sostiene il
mandato dei genitori.CA
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Le norme di cautela sanitaria 
costringono a formare piccoli gruppi 
per la catechesi: questa è l’occasione
per una conoscenza reciproca 
più profonda, 
per relazioni più attente di fraternità 
e di cura reciproca. 
Si potrà far sì che gli spazi usuali 
del catechismo non resti l’unico 
luogo degli incontri, 
spostandosi piuttosto in altri ambienti
nei quali fare esperienza di iniziazione.
Alcune famiglie potranno ospitare
il piccolo gruppo nella propria abitazione. 
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PROPOSTA SPERIMENTALE DI CATECHESI
LA SOGGETTIVITA’ DELLA FAMIGLIA

Favorire nei genitori la riscoperta di un ruolo determinante nel 
testimoniare la gioia della propria fede: 

adulti che trasmettono alle nuove generazioni la gioia della fede.

«La fede si respira con l’aria di casa, si mangia con il pane domestico, 
si impara ad amare nell’affetto dei genitori. 

La famiglia educa sempre : lo si voglia o no, con le parole, 
ma ancor più con l'esempio, con le scelte concrete fatte giorno dopo giorno. 

In famiglia i figli ricevono i valori fondamentali: 
il senso della vita, l'importanza del lavoro, della sincerità, 

degli altri, di Dio:
tutto questo è catechesi, 
cioè educazione alla fede, 

se è illuminato da Gesù 
e dal suo Vangelo.» 



LOGICA DELLA DELEGA
Rompere con la convinzione che la trasmissione della fede sia solo
compito dei catechisti.

«La trasmissione della fede non è insegnare delle nozioni, non è questione
di sapere, di conoscenza di una dottrina, ma è condividere l’esperienza di
un incontro, di una presenza, di una relazione con una persona: quella con
Gesù.
Testimoniare la gioia di questo incontro non può essere delegato solo ai
catechisti, ma è compito di tutta la comunità.
La comunità è tale non solo quando si riunisce
negli spazi parrocchiali, ma anche quando è in famiglia
e nei luoghi in cui si esprime la propria vita fatta
di relazioni e di servizio reciproco; la comunità
si costruisce con il contributo di ciascuno,
senza delegare ma condividendo in modo responsabile
e con impegno.

PROPOSTA SPERIMENTALE DI CATECHESI



1.DI GRUPPO

- EUCARESTIA DOMENICALE

- CATECHESI COMUNITARIA: una volta al
mese in teatro per una proposta introduttiva
preparata dal parroco con l’annuncio del
tema proposto dai catechisti e dai membri
della comunità individuati di volta in volta.

- INCONTRO DI GRUPPO: Una volta al mese,
in un giorno feriale, il gruppo si riunisce in
oratorio per crescere nelle relazioni fraterne
attraverso attività, gioco, merenda,
preghiera, ecc.

- DOMENICA DELLA COMUNITÀ: Mensilmente
una domenica sarà libera per la proposta di
eventi comunitari che di mese in mese
caratterizzano l’anno liturgico.
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2.FAMIGLIARE
CATECHESI DOMESTICA. Una volta al mese i 
ragazzi saranno suddivisi in piccoli gruppi di 
5/6.
I ragazzi sono accolti nelle case delle famiglie 
che si sono rese disponibili e da loro vengono 
guidati nella proposta di catechesi 
precedentemente preparata con i catechisti.

DIALOGO IN FAMIGLIA. 
Mensilmente ad ogni famiglia viene 
consegnata una scheda come traccia per un 
momento di dialogo con i propri genitori.



Valorizzare l’ambiente domestico non è un ripiego o una conseguenza delle
norme anti Covid, ma una scelta per raggiungere la meta che questo tempo
ci consegna.
Questa stagione ci impegna a far crescere il senso di appartenenza e di 
corresponsabilità, arrivando ad assumere in maniera concorde e convinta 
scelte condivise.
Non è più il tempo di fare, ma di come fare, di assumere uno stile che guidi 
tutta la comunità caratterizzato dall’essenzialità e sobrietà, dalla gioia frutto 
della fede, alla cure delle relazioni, dalla flessibilità e gradualità necessarie in 
un tempo di cambiamento e di incertezza.
Non possiamo dare per scontato che tutte le famiglie siano disponibili ad 
assumere questa soggettività pastorale, catechistica ed educativa, ma 
dobbiamo favorire convintamente e con grande apertura di cuore questa 
soggettività. (lettera del Vescovo)

PROPOSTA SPERIMENTALE DI CATECHESI



SACRAMENTI

Durante l’anno, 
ai gruppi che il prossimo 
anno riceveranno 
i Sacramenti 
della prima Confessione, 
della prima Comunione e 
della Cresima 
verranno proposti incontri 
ulteriori di preparazione.  

PROPOSTA SPERIMENTALE DI CATECHESI



TEMI
Vorremmo riscoprire il primo annuncio, che è “primo” perché “principale”.
Lo schema della proposta prende le mosse dalla scelta di otto temi maggiori
del Catechismo della Chiesa cattolica:
- Dio nostro Padre,
- Gesù nostro salvatore,
- Spirito Santo nostra vita,
- Il Vangelo nostra guida,
- La fede nostro credo,
- La Chiesa nostra casa,
- I Sacramenti nostra forza,
- La preghiera nostro cibo.

PROPOSTA SPERIMENTALE DI CATECHESI



PROPOSTA SPERIMENTALE DI CATECHESI
Catechesi 

Comunitaria
(teatro)

Catechesi 
domestica

(gruppetti)

Dialogo 
in famiglia

(scheda)

Domenica 
della comunità

Ottobre 4 11 25 18 Festa patronale

Novembre 1 15 22 8 Pellegrinaggio a piedi 
Madonna dei Campi

Dicembre 6 13 20 25 Natale

Gennaio 10 17 24 31 Festa di don Bosco

Febbraio 7 14 21 28 Gita Parrocchiale 

Marzo 7 14 21 28 Domenica delle Palme

Aprile 11 18 18 4 Pasqua
25 Prima Comunione

Maggio 9 16 16
2 Cresima
23 Conclusione Anno 
Catechistico



Vantaggi sperimentazione: 
provare a mettere in atto ciò che sicuramente sarà il 
futuro, ricerca di ciò che è essenziale… 

Svantaggi sperimentazione: 
non tutte le famiglie aderiranno allo stesso modo… 

Questioni aperte
-come organizzare il trasporto ragazzi nelle famiglie
ospitanti

-rotazione delle famiglie ospitanti

PROPOSTA SPERIMENTALE DI CATECHESI



MISURE 
ANTI COVID



MISURE ANTI COVID
Visto il perdurare dell’emergenza Covid-19, le Parrocchie sono tenute ad adottare i
PROTOCOLLI contenuti nel documento consegnato dalla diocesi e aggiornato al 23/9/2020
che tiene conto delle normativa vigente a livello nazionale e regionale, al fine di raggiungere
i seguenti obiettivi:
1. prevenire il rischio di contagio tra volontari e destinatari dei servizi offerti dall’oratorio;
2. svolgere l’attività oratoriana nel migliore dei modi;
3. garantire una degna partecipazione agli incontri organizzati.

Per la ripresa della CATECHESI il documento a cui la parrocchia fa riferimento è “Linee
orientative per la ripresa dei percorsi educativi per minori” (aggiornato al 1 settembre 2020).
Nel documento troviamo le indicazioni destinate alle attività educative con minori svolte in
spazi chiusi (catechesi; iniziazione cristiana; gruppo giovanissimi; preadolescenti;
adolescenti).
Tali linee orientative sono formulate tenendo conto dei Protocolli per la ripresa delle scuole.



Possiamo così riassumerle:
- La capienza massima di ogni luogo e la disposizione dei posti

a sedere sarà tale da garantire sempre la distanza interpersonale
di un metro.

- Le modalità di entrata e uscita saranno tali da evitare
la formazione di assembramenti e rispettare sempre la distanza
interpersonale di un metro.

- Non potrà prendere parte agli incontri chi ha temperatura corporea superiore ai
37,5°C o altri sintomi sospetti per malattia da Covid; chi è in quarantena o in
isolamento domiciliare; chi ha avuto un contatto stretto con una persona affetta
da COVID-19 nei 14 giorni precedenti.

- Negli ambienti in cui avviene l’incontro la mascherina sarà sempre indossata.

- Sarà tenuto con cura un registro dei presenti.

- Si rispetteranno e i minori saranno invitati a rispettare le norme igieniche (lavarsi o
igienizzarsi spesso le mani; tossire nel gomito o su un fazzoletto; non toccarsi il
viso…).

- Saranno arieggiati spesso i locali e garantite quotidiana pulizia e igienizzazione di
tutte le superfici.

MISURE ANTI COVID



IL PATTO DI 
CORRESPONSABILITÀ 

Tra Parrocchia e la famiglia del minore
è obbligatorio sottoscrivere un patto
per il RISPETTO delle REGOLE
ai fini del contrasto alla diffusione del
virus, valido per tutte le proposte
comunitarie svolte negli spazi della
parrocchia e nelle case delle famiglie
accoglienti.

MISURE ANTI COVID



Di ESSERE A CONOSCENZA DELLE MISURE di
CONTENIMENTO del contagio vigenti alla data
odierna:
- Distanziamento
- Evitare assembramenti
- Coprire bocca e naso in caso di tosse e starnuti 
- Restare a casa in caso di sintomi sospetti
- Evitare strette di mano e abbracci
- Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani
- Igienizzarsi spesso le mani
- Non scambiarsi bottiglie, bicchieri, indumenti
- Utilizzare materiale personale (pennarelli, ecc)
- I giubbini vanno appesi dietro la propria sedia
- Indossare la mascherina coprendo naso e bocca
- Arieggiare frequentemente i locali
- Igienizzare le superfici 

MISURE ANTI COVID

PATTO DI CORRESPONSABILITA’  
DICHIARAZIONE dei GENITORI



MISURE ANTI COVID

Di impegnarsi a TRATTENERE IL PROPRIO FIGLIO A CASA 
in presenza di 
- febbre superiore a 37,5° o di altri sintomi quali mal di gola, 

congestione nasale e raffreddore, tosse, congiuntivite, perdita 
dell’olfatto o del gusto, vomito e diarrea.

- di informare tempestivamente il pediatra e il 
parroco/responsabile della parrocchia/dell’oratorio della 
comparsa dei sintomi o febbre

Di attenersi scrupolosamente a tutte le INDICAZIONI che 
verranno date dalla Parrocchia, derivanti dalle normative 
nazionali e regionali;  



MISURE ANTI COVID

Di essere CONSAPEVOLE ed
ACCETTARE che il proprio figlio
debba utilizzare la MASCHERINA
negli spazi INTERNI ed ESTERNI
della parrocchia e assicurare il
DISTANZIAMENTO SOCIALE, anche
negli spostamenti in entrata/uscita e
per recarsi da un luogo ad un altro
(es. per andare ai servizi igienici, al
bar all’interno dell’oratorio, …)



Di essere consapevole ed 
accettare che il proprio figlio 
sia sottoposto a misurazione
della TEMPERATURA e che i 
dati sono oggetto al 
trattamento nel rispetto della 
normativa privacy e degli 
obblighi di riservatezza.  

MISURE ANTI COVID



Di essere consapevole ed accettare 
che, in caso di insorgenza di febbre
superiore a 37,5° o di altra 
sintomatologia, 
l’Ente Gestore provvederà 
all’isolamento immediato 
del bambino o adolescente, 
informando immediatamente 
i familiari che tempestivamente 
lo porteranno a casa.  

MISURE ANTI COVID



PATTO DI CORRESPONSABILITA’  
DICHIARAZIONE del PARROCCO

MISURE ANTI COVID

Dichiara di aver puntualmente informato, 
contestualmente all’iscrizione, 
rispetto ad ogni disposizione adottata per 
contenere la diffusione del contagio da 
Covid-19 e di impegnarsi a comunicare
tempestivamente eventuali modifiche o 
integrazioni delle disposizioni
(in particolar modo: modalità di ingresso e 
di uscita; obbligo di mantenere la distanza 
di un metro e di indossare la mascherina; 
norme igieniche).  



MODALITÀ DI INGRESSO E D’USCITA
- ORATORIO: seguire le segnaletiche presenti all’ingresso
- TEATRO: dopo la celebrazione della Messa, i ragazzi si fermano ai loro 

posti e successivamente vengono chiamati per classe e accompagnati nel 
teatro nei posti assegnati. 
L’uscita dal teatro avviene nella seguente modalità:
PORTA A (laterale sul cortile): 2 elementare
PORTA B (laterale sul cortile): 3 elementare
PORTA C (laterale sul comune): 4 elementare
PORTA D (laterale sul comune): 5 elementare
PORTA E1 (ingresso principale scala dx): 1 media
PORTA E2 (ingresso principale scala sx): 2 media
All’uscita si chiede la presenza di un solo genitore e 
di porre attenzione a non creare assembramenti 

MISURE ANTI COVID



Garantisce che tutti 
i catechisti, 

educatori, animatori, 
genitori ospitanti 

sono adeguatamente 
formati

e si impegnino 
ad osservare

scrupolosamente 
ogni prescrizione 
igienico sanitaria; 

MISURE ANTI COVID



Si impegna ad attenersi rigorosamente, nel caso di acclarata infezione 
da Covid-19 da parte di un bambino o adulto frequentante l’oratorio, 
ad ogni disposizione dell’autorità sanitaria locale.  

MISURE ANTI COVID

Le persone con sintomi
SOSPETTI per malattia COVID-19
devono mettersi in
ISOLAMENTO e seguire le
indicazioni delle autorità
competenti.

Solo le persone che hanno avuto
un CONTATTO STRETTO con una
persona positiva al COVID-19,
devono mettersi in
QUARANTENA.
Nella quarantena si resta a casa e
si evitano i contatti con altre
persone, per 14 giorni.
La quarantena non è applicata ai
famigliari ed eventuali contatti
stretti



MISURE ANTI COVID

La circolare del Ministero della Salute 0018584-29/05/2020-DGPRE-DGPRE-P avente ad oggetto “Ricerca e
gestione dei contatti di casi COVID-19 (Contact tracing) ed App Immuni” definisce il “CO N T A T T O S T R E T T O ”
(esposizione ad alto rischio) di un caso probabile o confermato come:
a) una persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19;
b) una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-19 (per esempio la stretta di mano);
c) una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso COVID-19 (ad

esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);
d) una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) senza mascherina con un caso COVID-19, a

distanza minore di 2 metri e di almeno 15 minuti;
e) una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa

dell'ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di DPI idonei;
f) un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure

personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19 senza l’impiego dei DPI
raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;

g) una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro mezzo di trasporto entro due posti in
qualsiasi direzione rispetto a un caso COVID19; sono contatti stretti anche i compagni di viaggio e il personale
addetto alla sezione dell’aereo/treno dove il caso indice era seduto.

Quando si definisce CONTATTO STRETTO 

In caso di infezione accertata da Covid, 
si risale ai contatti stretti dei 2 giorni precedenti 



LE RESPONSABILITÀ
- L’applicazione puntuale di un Protocollo di prevenzione adeguato

alle attività svolte difficilmente potrà configurare una dichiarazione
di responsabilità da contagio.

- La parrocchia, a nome delle famiglie ospitanti, garantisce la corretta
applicazione delle norme anti Covid.

MISURE ANTI COVID



APERTURA
ORATORIO



APERTURA ORATORIO

Le nuove modalità di riapertura degli oratori ci permette di
continuare a:
- Non diminuire la qualità educativa e pastorale della proposta 
oratoriana. 
- Mantenere lo stile educativo caratterizzato dall’accoglienza e 
dall’accompagnamento offerto a tutti. 
- Prediligere la ricerca della relazione educativa.



APERTURA ORATORIO

COSA CHIEDONO LE NUOVE PROCEDURE?

INGRESSO IN ORATORIO PER ATTIVITA’ INFORMALI 
- Registro dei nominativi di chi entra in oratorio da conservare per 21 giorni
- Misurazione della temperatura
- Obbligo di indossare la mascherina 

INGRESSO IN ORATORIO PER ATTIVITA’ ORGANIZZATE
- Tutte le precedenti
- Patto di corresponsabilità (per i minorenni)
- Autodichiarazione di buona salute 

per i maggiorenni



APERTURA ORATORIO

CORTILE
- Distanziamento. Il mantenimento della distanza di sicurezza è 

responsabilità di chi frequenta la struttura. 
- Va garantita la sorveglianza sul distanziamento e la creazione di 

assembramenti da parte di un volontario che nel caso di una non corretta 
osservanza è tenuto ad avvisare le famiglie o, in casi gravi, le competenti 
autorità.  

- Chiusura dei giochi che non possono essere utilizzati e indicare il numero 
massimo di presenza per ogni gioco aperto.

- Utilizzo delle mascherine tranne che per i bambini con età inferiore ai 6 
anni.

- Divieto di consumare bevande e alimenti 
in gruppo su tavoli o strutture similari se non 
gestiti attraverso le procedure del protocollo Bar.

- Chiusura delle fontanelle



APERTURA ORATORIO

BAR
- BARISTI: misurazione della temperatura e obbligo di indossare 

correttamente la mascherina e guanti monouso e/o una igienizzazione delle 
mani prima di ogni consegna/intervento al tavolo.
Tra di loro devono rispettare la distanza di 1 metro e dove non è possibile 
per la spazi ridotti, il responsabile vigila affinché la riduzione della distanza 
avvenga per brevi periodi e solo per lo stretto necessario. 

- TAVOLI: sono posizionati mantenendo tra di essi una distanza minima di 1 
metro. Lo stesso vale per i posti a sedere, che dovranno garantire lo 
stesso distanziamento. 
Per le consumazioni al banco, devono essere segnalate 
le postazioni a cui ogni frequentatore deve attenersi per il 
rispetto della distanza adeguata. 

- Ingesso e Uscita distinte
- Igienizzazione frequente di servizi igienici
- Definire il numero massimo di persone che possono 

essere presenti all’interno del bar.



APERTURA ORATORIO

BAR
- FREQUENTATORI DEL BAR: misurazione della temperata (già effettuata

all’ingresso dell’oratorio), rimozione della mascherina solo quando si è
seduti al tavolo e da rimettere per ogni spostamento all’interno del locale.

- L’accesso alla zona tv è possibile solo per i posti a sedere contrassegnati con
sedute distanti almeno 1 metro in ogni direzione.

SALA GIOCHI
- L’utilizzo del calcetto, biliardo, ping pong e simili, è consentito solo se è 

garantire il distanziamento di almeno 1 metro, per gli altri sarà inibito 
l’uso.
Dopo l’utilizzo di tali attrezzature, si provveda ad adeguata 
igienizzazione.  



APERTURA ORATORIO

FESTE DI COMPLEANNO
- All’organizzatore della festa verrà consegnato un regolamento da firmare

per presa visione
- L’organizzatore dovrà stilare un elenco degli invitati che verrà custodito 

per un periodo di 21 giorni; 
- Per ogni partecipante, l’organizzatore dovrà anche compilare

un’autodichiarazione sulle condizioni di salute di ogni minore, firmata 
dal rispettivo genitore o da chi ne fa le veci  (autodichiarazione ai sensi 
dell’art. 47 D.P.R.N. 445/2000 –, autodichiarazione attività occasionale 
minore); 

- Se la festa avrà luogo in un locale chiuso, vi si potrà accedere in base al 
numero stabilito dalle norme di distanziamento sociale;

- L’organizzatore si fa garante dell’osservanza delle norme vigenti



APERTURA ORATORIO



APERTURA ORATORIO



APERTURA ORATORIO



APERTURA ORATORIO

In occasione del 70° del nostro oratorio il prof. Triani affermava: 
“L’oratorio non è un insieme di strutture, ma è un ambiente fatto di persone, 
di relazioni. Per crescere i nostri ragazzi hanno bisogno di ambienti umani, 
dove le persone si sentano a casa.
L’oratorio è dunque l’espressione del desiderio di una comunità di educare i 
propri ragazzi.
In oratorio perché le cose funzionino si devono fare insieme” 
Quando riaprirà l’oratorio?
Quando ci sarà una comunità desiderosa di farlo.

Possiamo riaprire in sicurezza l’oratorio se 
riusciamo a garantire:
- Triage
- Sorveglianza cortile e parco giochi
- Locali, servizi igienici, e giochi da igienizzare
- Bar
- Segreteria 
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